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	Sua Ecc. Mons. Edward Nowak

“Ecco mia madre i miei fratelli! Chi compie la volontà di Dio, costui è mio fratello, sorella e madre” (Mc 3, 34-35)*



Reverendissima Superiora Generale,

Reverende Suore di S. Marcellina,

Fratelli e Sorelle Carissimi!

· La "famiglia" del Signore.

Il Vangelo appena proclamato riveste per noi un'importanza particolare. Il Signore indica quali siano le persone a Lui più vicine. Indica i componenti della sua "famiglia". Ripetiamo ancora le sue parole: “Chi compie la volontà di Dio, costui è miofratello, sorella e madre" (Mc 3, 35). Con queste parole il Signore supera il valore della parentela di carne. Così fonda un' altra parentela, la parentela basata sulla fede, la parentela basata sullo spirito di ascolto e sequela della volontà di Dio. La stessa parentela di carne con Gesù, se non si apre all'ascolto di Dio e all'ascolto della sua volontà, quasi non serve a nulla.

Occorre però rilevare, che con queste parole Gesù non diminuisce la grandezza di "Maria sua Madre". Gesù ci fa intuire, quale è la strada, che Maria ha già percorso. Maria è proprio Colei, che l'ha compiuta, ha messo in pratica la volontà di Dio. Per questo "tutte le generazioni La chiameranno beata" (Lc 1, 48).

Vediamo quale valore Gesù conferisce alle persone, che seguono la volontà di Dio. Esse costituiscono proprio la sua "famiglia": fratello, sorella e madre. 

· Memoria del Servo di Dio Luigi Biraghi.

Siamo oggi radunati qui, nel Santuario di S. Maria Addolorata a Cemusco sul Naviglio. E' un luogo a Voi molto caro. Qui, davanti al quadro della Madonna Addolorata, possiamo dire, tutto ha avuto il suo inizio. Qui, inginocchiato davanti alla Madonna, sul finire del mese di ottobre 1837, il Servo di Dio Luigi Braghi venne ad ascoltare il Signore. Qui conobbe la volontà di Dio. E qui decise di realizzare tale volontà. La volontà di Dio era la fondazione dell'istituto religioso consacrato all'educazione. Sappiamo quanta importanza ha l'educazione nella vita di una persona. Quanto valore ha nella vita e nel funzionamento della società. Egli ne fu ben consapevole, considerando i tempi in cui viveva. Aspettava di conoscere la volontà di Dio, perché tale volontà era per lui l'unico motivo di agire. 

Voi conoscete bene la storia della sua vita, la storia della vostra fondazione. Vorrei insistere che occorre sempre tornare e ritornare a1l"'inizio", alla sorgente, per rafforzare nella vostra vita personale e nella vita comunitaria quel carisma di amore a Dio e di servizio ai fratelli, che il Fondatore vi ha lasciato. Per questo motivo torniamo oggi alla sua figura. Tanto più che la nostra celebrazione della memoria del Servo di Dio è suggello dell' anno bicentenario della sua nascita.

Vogliamo perciò proporre qualche pensiero alla vostra considerazione.

· II primo pensiero: La fondazione.

Torniamo all’”inizio”. Chi meglio di lui ce lo può raccontare? In una lettera alla Superiora Locatelli, a distanza di anni, e cioè il 18 novembre 1875, così ricorda quei momenti:

"Inginocchiato a lata-di quell 'altare, nella solitudine, nel silenzio, io pensavo all'ideata congregazione, e mi vedevo innanzi le difficoltà, le spese, le tribolazioni, il legame perpetuo, la responsabilità che mi assumevo, i disturbi, cui mi dovevo assoggettare, dopo una vita placidissima. Sentivo ritrosia e pigrizia e mille incertezze: e pregavo la Vergine che mi illuminasse e soccorresse di consiglio, di vigoria, e pregavo... Ed ecco in me un cuor nuovo, una volontà di ferro, una dolce sicurezza che la cosa piaceva a Dio e l'avrebbe benedetta. E così fu. Animato dalla Vergine, subito pensai a comperare da casa Greppi il fondo, ed a fabbricare, ed a studiare l'impianto morale e civile. Oh, come sento obbligo alla Vergine Addolorata!" (Lettera del Biraghi alla Sup. Caterina Locatelli, 18 novembre 1875, Positio super virtutibus, vol. I, pp. 310-311).

Sono parole del Vostro Fondatore. E' una testimonianza dell'ascolto della parola di Dio. E' una testimonianza di sequela della sua volontà. Questa testimonianza perdura e si rinnova nella vita e nell'attività del vostro Istituto. Testimonianza commovente perché sincera, perché sgorgata dal cuore del Fondatore. Essa è nata in ginocchio, davanti alla Madonna Addolorata proprio qui, in questo Santuario. 

· Il secondo pensiero: La Regola.

Ricordate oggi il 150-mo anniversario dell'approvazione della Vostra "Regola". Il 22 febbraio 1843, 160 anni fa, il Servo di Dio Luigi Biraghi poteva scrivere con soddisfazione: "La Regola è finita perfettamente: e ne sono proprio contento, contentissimo".  Il testo da lui preparato, la Regola di vita per le sue figlie spirituali, non era un insieme di norme astratte. Il Fondatore non voleva che la Regola fosse elaborata a tavolino. Essa fu frutto di preghiera, di meditazione, di maturazione e soprattutto di verifica dell' esperienza delle prime case a Cemusco e a Vimercate. 

Possiamo dire che, la Regola elaborata dal Biraghi è una sintesi del suo pensiero spirituale e pedagogico. Qui c'è il suo cuore, il suo carisma. Qui c'è la volontà di Dio, così come lui l 'ha appresa nel Santuario di Cemusco.

Leggiamo il titolo: "Regola delle Suore Orsoline di S. Marcellina" o "Orsoline Marcelline". Con questo nome dato al nuovo Istituto, il Biraghi voleva sottolineare la natura della nuova Congregazione. Era una comunità religiosa, con voti semplici, consacrata all'insegnamento. Come patrona della nuova Congregazione scelse Santa Marcellina. Questa vergine consacrata doveva essere presa a modello dalle sue figlie spirituali. Grande Sorella del grande Ambrogio! 

Il vostro Fondatore indicò nella Regola i vostri compiti. Prima di tutto la crescita spirituale personale. Egli voleva che ciò avvenisse attraverso l'esercizio delle virtù e la continua formazione culturale ed educativa. Poi il carisma: l'educazione dei giovani. Un problema davvero grande in ogni epoca, ed anzitutto nei nostri tempi. Il Biraghi descrisse nella Regola anche la figura di una Marcellina come punto di riferimento, come educatrice. Ella si sforza di creare in comunità un clima di famiglia. E' comprensiva e benevola. Anzitutto cerca di favorire nelle educande la maturazione interiore attraverso una vita sobria ed attenta ai valori reali. Infine aiuta a conoscere e ad affrontare situazioni difficili come quelle che si verificano in famiglia o tra gli ammalati negli ospedali. 

Riportiamo qui qualche sua affermazione.

“L'officio di educatore è santo...; perciò vengono opportune all’uopo le Congregazioni Religiose, dove unita insieme la pietà e la scienza, nella concordia degli sforzi, nel suo interesse del bene... " (Regola, Prologo, p. 17).

“Il Da Dio voi ricevete queste fanciulle, e voi ne dovete in nome di Lui custodire il corpo e l'anima e formarle per Lui... Ma questa missione è davvero difficile e penosa; e perciò, oltre continua orazione, vuole da voi vigilanza, industria e fermezza nei suoi principii "( Regola, Capo VI, p.50). 

Ed infine raccomanda: 

“Siate fervorose e allegre nel fare gli uffici vostri" (Regola, Capo XI, p. 100).

Ecco le linee essenziali della vostra Regola. Ecco la volontà di Dio così come l'ha vista e l'ha intesa il vostro Fondatore. Egli l'ha realizzata nella sua vita, e ha chiesto che fosse compiuta anche dai "suoi", dalla sua famiglia. 

La dedizione di Don Biraghi nel realizzare la volontà di Dio fu instancabile. Al termine della sua vita, però, ebbe la gioia di vedere crescere e svilupparsi il suo Istituto. Questa crescita e sviluppo furono per lui anche una conferma, che l'opera era stata veramente voluta e benedetta da Dio.

· Il terzo pensiero: Le intuizioni.
Domandiamoci: che cosa ci colpisce nella vita e soprattutto nell'opera tramandataci dal Biraghi. 

Uomo di grande cultura e di profonda vita interiore. Fu appassionato studioso di patrologia e di archeologia. Dalla sua devozione per S. Ambrogio e dalla sua ammirazione per l'antichità cristiana nacque il vostro Istituto di Suore Marcelline. Queste dovevano rinnovare l'ideale della verginità consacrata. Tale ideale fu proprio della chiesa primitiva. Questo ideale il Biraghi unisce all'impegno per l'educazione della gioventù. 

Notiamo soprattutto le sue intuizioni originali nel campo pedagogico e didattico. Erano veramente intuizioni moderne. Innanzitutto la visione stessa dell'educazione, che si basa su due principi fondamentali. Il primo l'educazione come dialogo esistenziale e il  secondo l'educazione come introduzione alla comprensione della vita, di tutta la vita.

Mons. Biraghi voleva, che le suore vivessero insieme alle ragazze loro affidate. In questo modo potevano condividere con loro ogni momento della giornata. Così potevano essere di esempio e di aiuto nella crescita e nella formazione di persone adulte.

Nella comprensione della realtà e dei vari problemi che essa comporta, la suora Marcellina si serviva della religione. Infatti, solo la religione è la risposta ai complessi problemi dell' esistenza umana. Solo la religione può rispondere ad essi e costituire una guida morale nella vita.

Per realizzare queste intuizioni il Biraghi desiderava, che le sue Suore fossero ben preparate. Voleva, che esse fossero vere professioniste dell' educazione, con i titoli adeguati.

· Il quarto pensiero: La Vergine Addolorata. 

Abbiamo visto che tutto questo ebbe inizio ai piedi della Madonna Addolorata, qui, nel suo Santuario a Cernusco. Il Biraghi ne era sempre consapevole e riconoscente. Scriveva nella citata lettera: "Oh, come sento obbligo alla Vergine Addolorata!". La volontà di Dio gli fu trasmessa attraverso la Vergine. Ella, nel suo Santuario a Cernusco, possiamo dire, cambiò la sua vita. Questa dimensione mariana fu sempre presente nella vita del Servo di Dio.

Come fu per il Fondatore, Ella è sempre presente nella vostra vita, nella vita del vostro Istituto. Oggi è la vigilia della seconda apparizione della Vergine Maria ad una delle vostre Suore, in cui la Madonna le affidò un messaggio particolare. Voi conoscete bene la storia di queste apparizioni. Era la notte tra il 22 e il 23 febbraio 1924. Suor Elisabetta Redaelli era malata e ormai prossima alla morte. La Madonna teneva tra le braccia il Bambino Gesù che piangeva. Alla domanda di Suor Elisabetta: "Perché piange? ", la Madonna le spiegò: 

"Il Bambino piange perché non è abbastanza amato,cercato, desiderato anche dalle persone che gli sono consacrate... Tu devi dire questo!".

Per rendere credibile questo messaggio, la veggente venne guarita dalla sua malattia. Suor Elisabetta portò agli altri il messaggio della Madonna. Questo messaggio è ripreso e portato tra la gente dalla vostra Congregazione. E' portato con impegno e con amore. Nella casa madre, a Cernusco, la camera delle apparizioni è diventata una Cappella. Tanti pregano, tanti invocano la Madonna, onorata come "Madonna del Divin Pianto".

· L'ultimo pensiero: L'eredità da seguire.

Oggi siamo tornati al vostro "inizio", siamo tornati alla sorgente. Abbiamo ricordato il vostro Fondatore. E lo abbiamo ricordato presso la Vergine Addolorata a Cernusco, luogo dove la volontà di Dio prese corpo nel suo cuore, dove egli confermò di appartenere alla famiglia del Signore.

Da questo Santuario Don Biraghi riaffida nuovamente a voi la volontà di Dio, il suo carisma, così come l 'ha inteso e vissuto lui stesso. E affida a voi la sua eredità, Carissime Suore Marcelline. Essa si allarga a misura del mondo, in Europa: Italia, Svizzera, Inghilterra e al di là dell'Oceano: Brasile, Canada, Messico. Essa si rinnova attraverso il vostro servizio al prossimo. Dove siete voi, dove operate, è vivo e presente il vostro Fondatore. 

Davanti a voi, si profila un impegno grandioso: portare il carisma di Don Biraghi e Vostro nel terzo Millennio Cristiano. E i bisogni sono grandi, sono immensi. Vi aspetta l'umanità con i suoi grandi e complessi problemi!

Oggi, il vostro Fondatore vi rinnova, forte e pressante, l’invito ad essere la famiglia di Gesù: 

"Chi compie la volontà di Dio, costui è mio fratello sorella e madre" (Mc 3, 34-35)

...Così, come ha fatto lui, il Servo di Dio Luigi Biraghi.

* Cernusco sul Naviglio, sabato  22 febbraio ’03. Omelia tenuta da Sua Eccellenza Edward Nowak, Arcivescovo titolare di Luni – Segretario della Congregazione delle Cause dei Santi.





